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Ricerca
La scrittura creativa
e lo storytelling
per aiutare i sanitari
in “burnout”

 Lo studio “Verba cu-
rant”, condotto dall’ospedale di 
Alessandria in collaborazione 
con Villa Santa Maria, il centro 
comasco di Neuropsichiatria in-
fantile, pubblicato sulla rivista 
scientifica “Working paper of pu-
blic health”, dimostra il positivo 
rapporto tra cultura e benessere. 
Secondo gli autori «corsi di scrit-
tura creativa e storytelling posso-
no migliorare in modo significati-
vo il livello di empatia e il benes-
sere psicologico degli operatori 
sanitari». In particolare medici e 
infermieri sovraccarichi di stress 
da lavoro.

 La ricerca è stata coordinata 
dal professor Enzo Grossi, diret-
tore scientifico di Villa Santa Ma-
ria e ha coinvolto complessiva-
mente 175 professionisti sanitari.

 Due i percorsi formativi messi 
a confronto. Un primo gruppo ha 
seguito un programma di forma-
zione teorica in medicina narrati-
va, mentre un secondo gruppo ha 
affiancato alla stessa formazione 
teorica un ciclo di laboratori pra-
tici di storytelling e scrittura cre-
ativa. Le attività laboratoriali so-
no state progettate dalla scuola 
Holden di Torino, presieduta da 

Alessandro Baricco.  L’empatia e 
il benessere psicologico dei par-
tecipanti sono stati misurati pri-
ma e dopo l’intervento attraverso 
strumenti scientificamente vali-
dati. I risultati dimostrano che i 
professionisti che hanno parteci-
pato anche ai laboratori pratici 
hanno registrato un incremento 
significativo del benessere psico-
logico, superiore rispetto al grup-
po esposto alla sola formazione 
teorica. L’empatia è migliorata in 
entrambi i gruppi, ma l’integra-
zione, scrivono i ricercatori, tra 
teoria e pratica narrativa si è con-
fermata come la modalità più effi-
cace per sostenere cura e benes-
sere dei sanitari.

 «Il messaggio che emerge è 
chiaro: la narrazione non è un ele-
mento accessorio, ma uno stru-
mento concreto per rafforzare la 
relazione di cura e sostenere il be-
nessere degli operatori sanitari - 

spiega il professor Enzo Grossi, 
coordinatore dello studio - questa 
esperienza assume un valore an-
cora più rilevante se si considera 
che è stata condotta in piena pan-
demia Covid, in una fase di forte 
stress per il personale sanitario, 
e che l’intero percorso formativo 
si è svolto online, senza ridurne 
l’efficacia». «Progetti come questi 
dimostrano come la scrittura cre-
ativa e lo storytelling possano in-
tegrare la formazione clinica - 
sottolinea la dottoressa Marinella 
Bertolotti dell’dell’azienda ospe-
daliero-universitaria di Alessan-
dria -  rafforzando l’empatia e 
contribuendo a contrastare il 
burnout, oltre a confermare l’im-
pegno dell’ospedale nello svilup-
po di modelli formativi innovativi 
e centrati sulla persona». È que-
sto uno dei pochi studi scientifici 
pubblicati da riviste di settore 
sull’argomento. S. Bac.

Villa Santa Maria, centro di Neuropsichiatria infantile  

Medicina e territorio
la rubrica salviamo il sistema sanitario nazionale

Le vertigini,
una condizione
molto comune

Mario Guidotti  

mario guidotti (*)

Chiede Vincenzo, 75 anni, 
da Tavernerio: «Esiste una 
cura delle vertigini?»

«R
imettere la 
chiesa al 
centro del 
villaggio». 

È un modo di dire franco-sviz-
zero (sembra sia nato nel pae-
se di Montbéliard) che sta a si-
gnificare «rimettere le cose al 
loro posto». La metafora serve 
in sanità per dire che spesso 
si vuole arrivare troppo presto 
a una cura, sintomatica e non 
risolutiva, senza venire a capo 
del problema. Bisogna invece 
fare la diagnosi e poi eventual-
mente accedere a una terapia. 
Quindi il punto è: che cosa de-
termina le vertigini? Siamo 
poi sicuri di intendere, con 
questo termine, lo stesso sin-
tomo per tutti? Chiariamo su-
bito infatti che non conside-
riamo le vertigini come quel 
senso di disagio che si prova a 
guardare nel vuoto o da una 
determinata altezza. In medi-
cina intendiamo invece un di-
sturbo dell’equilibrio che si 
manifesta con la sensazione 

dello spostamento del corpo ri-
spetto all’ambiente o viceversa. 
Tenete presente che non solo 
tantissime malattie, ma svariate 
condizioni neppure patologiche 
possono dare questo sintomo. 
Realtà comprendenti apparati di-
versi, come variazioni della pres-
sione arteriosa sia in eccesso che 
in difetto, aggressioni infettive 
con rialzo febbrile, malfunziona-
menti digestivi, effetti collaterali 
di farmaci, incompatibilità tra 
medicine diverse recentemente 
assunte, ma anche patologie acu-
te o croniche dei centri dell’equi-
librio (vestibolo, labirinto), del si-
stema nervoso centrale e anche 
periferico. Sì, non tutti sanno che 
per esempio una patologia dei 
nervi periferici delle gambe può 
dare instabilità nella marcia per 
errore nella percezione del posi-
zionamento delle stesse nello 
spazio. E quindi come procedere? 
Intanto va dettagliato meglio il 
disturbo: da tanto o da poco? È 
acuto (dura pochi minuti o poche 
ore e qui si risolve) o cronico 
(continuativo che non abbando-
na il soggetto affetto)? È iniziato 
da quando assumo delle medicine 
nuove, magari associate con altre 
che prendo da tempo? Attenzio-
ne, a proposito, a farmaci per ri-

posare che diamo talmente 
per scontati da non raccontar-
li neppure ai medici, oppure 
occhio a medicinali per fare 
sesso, sono vasodilatatori! Av-
viene da quando svolgo deter-
minate azioni nuove (com-
prese variazioni dell’alimen-
tazione)? Mi sono provato la 
pressione arteriosa, anche e 
soprattutto durante la vertigi-
ne? E anche la temperatura 
corporea? Sono già affetto da 
determinate malattie e le con-
trollo regolarmente come i 
medici mi hanno prescritto? 
Intendiamo gli esami del caso 
(un’anemia, in corso di una 
malattia cronica, potrebbe es-
sere alla base di un disturbo 
cronico dell’equilibrio, magari 
accentuata da determinate 
posture, o fasi digestive). 
Quindi un minimo di auto-in-
dagine, per poi dare al medico 
le corrette informazioni. 

(*) medico neurologo
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DA SAPERE. La bocca è un organo centrale per la salute generale, i costi troppo bassi dovrebbero far rifl ettere

Quando si parla di odontoiatria 
di qualità è corretto chiarire fi n 
da subito una distinzione fon-
damentale: una cura di qualità 
può essere costosa, perché la 
qualità ha un costo al di sotto 
del quale è diffi cile scendere.
Non è un caso che nessun si-
stema sanitario nazionale e 
nessun ente assicurativo, a 
livello mondiale, rimborsi in-
tegralmente le prestazioni 
odontoiatriche. I costi elevati 
delle cure, l’elevato contenuto 
tecnologico e professionale, 
rendono l’odontoiatria una di-
sciplina che richiede risorse 
importanti. Eppure, una delle 
domande che più frequente-
mente viene posta è sempre 
la stessa: «L’implantologia ha 
fatto passi da gigante, ma per-

ché resta così cara»? 
La risposta sta nel valore che si 
cela dietro il costo. L’implanto-
logia moderna rappresenta un 
atto medico-chirurgico com-
plesso che richiede eccellen-
za organizzativa, competenza 
clinica e rigore scientifi co. Uno 
studio che opera ad alti livel-

li deve investire in tecnologie 
diagnostiche avanzate, softwa-
re di pianifi cazione digitale, 
materiali chirurgici e strumenti 
di precisione. A questo si ag-
giunge la formazione continua 
del professionista Infi ne, la 
qualità dei materiali è deter-
minante. Per questo motivo 

l’implantologia non dovrebbe 
essere vista come una spesa, 
ma come un investimento per 
la vita. Un impianto corretta-
mente pianifi cato ed eseguito 
può durare decenni. Esistono 
follow-up clinici che superano 
i 35 anni, a dimostrazione che 
la longevità del trattamento è 

possibile Oggi, grazie alla ricer-
ca e alla tecnologia, è comun-
que possibile ridurre i costi di 
alcune riabilitazioni complesse 
senza comprometterne la qua-
lità Tuttavia, esistono limiti sot-
to i quali è pericoloso scendere. 
In un contesto dominato da una 
comunicazione aggressiva e 
spesso semplifi cata, il pazien-
te si trova disorientato. Come 
orientarsi?

LA RISPOSTA È SEMPLICE: 
CONSAPEVOLEZZA
Affi darsi a professionisti quali-
fi cati è il primo passo. Nessuno 
sceglierebbe con leggerezza 
un chirurgo per un intervento 
complesso in altri distretti del 
corpo. eppure l’implantologia 
viene talvolta percepita come 
una procedura banale. La boc-
ca, al contrario, è un organo 
centrale per la salute genera-
le, come dimostrato anche nel 
libro Respira, Riposa, Sorridi 
scritto dal nostro gruppo in-
sieme ad altri 3 medici di altre 
discipline mediche. (edito da 
Sperling&Kupfer, disponibile 
su Amazon), che evidenzia il le-
game tra bocca, naso e salute 
sistemica. La prima visita deve 
essere una vera visita medica. 
Anamnesi completa, valuta-

zione dello stato di salute ge-
nerale, degli stili di vita e dei 
fattori di rischio sono passaggi 
imprescindibili Infi ne, il pazien-
te deve conoscere la qualità dei 
materiali utilizzati e diffi dare 
delle “soluzioni standardizza-
te”. Un paziente informato è un 
paziente protetto. I costi troppo 
bassi devono far rifl ettere.  
La prevenzione, tuttavia, resta 
il messaggio più potente: man-
tenere i propri denti naturali 
in salute è e sarà sempre la 
scelta più intelligente ed eco-
nomica.
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I progressi dell’implantologia in odontoiatria
I costi oggi, il valore e la consapevolezza
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   Investimenti
Uno studio che opera 
ad alti livelli 
deve investire in 
tecnologie diagnostiche 
avanzate software 
di pianifi cazione digitale, 
materiali chirurgici 
e strumenti 
di precisione
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